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Producing quality tiles in Italy,
protecting the environment, is
possible:

Produrre piastrelle di qualita in
ltalia, tutelando I'ambiente, e
possibile:

«  Valutando la provenienza delle materie prime minerali

«  Ottimizzando i consumi d'acqua e d'energia

« Tenendo sotto costante controllo operativo gli impianti di protezione
ambientale, e in particolare gli impianti di abbattimento delle
emissioni in atmosfera

«  Adottando piani di sorveglianza e monitoraggio ambientale

«  Ottimizzando la gestione dei rifiuti e I'adozione di pratiche operative
di movimentazione e deposito che determinano il minor impatto
possibile

« ldentificando le possibili condizioni di emergenza ambientale e
la definizioni delle necessarie azioni di prevenzione e protezione,
compreso I'adequato addestramento degli operatori coinvolti.

By assessing the origin of the mineral raw materials;

By optimising water and energy consumption;

By constantly monitoring its environmental protection systems, in
particular those which reduce atmospheric emissions;

By adopting environmental surveillance and monitoring plans;

By optimising waste management and adopting operational handling
and storage practices which ensure the lowest possible impact;

By identifying the potential environmental emergency conditions and
defining the necessary prevention and protection actions, including
appropriate training of the staff involved.



ustainable development, prevention of pollution and eco-compatibility are terms which are by now part of our everyday

vocabulary, issues which we are all called on to deal with.

Convinced that respect for the environment is an indispensable element for the pursuit of sustainable development and business
success, Rondine s.p.a. has voluntarily decided to assure the control of the environmental aspects of the ceramic tile production
process in compliance with the provisions of standard UNI EN ISO 14001 and to communicate its commitment and performance

externally in its Environmental Declaration, drawn up in conformity with the requirements of the European EMAS regulation.

Il riciclaggio di materiali di scarto riduce del 49% le distanze da
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We reduced b_v 49% the distances involved in transporting raw materials thanks to our intensive
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pari a 3 volte il volume della Torre di Pisa

equal to 3 times the volume of the Tower of Pisa
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Particolarmente adatta a destinazioni d’uso commerciali grazie alle elevate caratteristiche tecniche, la grafica minimal e prettamente moderna

ne consente un uso nella superficie lappata anche per quanto riguarda il residenziale.

Its strong technical features make it particularly suited to commercial use, while the fashionable minimal graphics also allow it to be laid with
lapped surfaces in residential settings.




ANTHRAGITE




Contract

Bien que ses caractéristiques techniques tres élevées la destinent plus particulierement a une application dans le secteur commercial, dans la
finition de surface rodée, elle peut, grace a son graphisme minimal et typiquement moderne, trouver une utilisation tres réussie méme dans le
domaine résidentiel.
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GREY

IVORY

WHITE

Contract

Dank seiner ausgezeichneten
technischen Eigenschaften
besonders fiir den Einsatz in
Gewerbebereichen geeignet,
doch die minimale und streng
moderne Graphik ermdglicht
den Einsatz der geldppten
Oberflache auch im privaten
Wohnbereich.

Contract

Aunque sus altas
caracteristicas técnicas la
hacen especialmente apta
para usos comerciales,

el grafismo minimalista

y puramente moderno
consiente su uso, en el
acabado lapeado, también en
ambientes residenciales.

Contract
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ANTHRACITE

10,5 mm

GREY

J84028
60,5X60,5 (24"X24")

J84031
60X60 (24"X24")
rettificato/rectified

J84034

60X60 (24"X24")
rettificato/rectified
lappato/semipolished

J83700
30,5X60,5 (12"X24")

J83704
30X60 (12"X24")
rettificato/rectified

J83766
30X30 (12"X12")
Mosaico/Mosaic

J83759

30X60 (12"X24")
rettificato/rectified
lappato/semipolished

¢ 10,5mm

SILVER

J84029
60,5X60,5 (24"X24")

J84032
60X60 (24"X24")
rettificato/rectified

J84035

60X60 (24"X24")
rettificato/rectified
lappato/semipolished

J83701
30,5X60,5 (12"X24")

J83705
30X60 (12"X24")
rettificato/rectified

J83760

30X60 (12"X24")
rettificato/rectified
lappato/semipolished

J83767
30X30 (12"X12")
Mosaico/Mosaic

¢ 105mm

J84030
60,5X60,5 (24"X24")

J84033
60X60 (24"X24")
rettificato/rectified

J84036

60X60 (24"X24")
rettificato/rectified
lappato/semipolished

J83703
30,5X60,5 (12"X24")

J83706
30X60 (12"X24")
rettificato/rectified

J83761

30X60 (12"X24")
rettificato/rectified
lappato/semipolished

J83768
30X30 (12"X12")
Mosaico/Mosaic




IVORY

J83702

J83707

30X60 (12"X24")
rettificato/rectified

lappato/semipolished

30,5X60,5 (12"X24")

J83889 matita silver rounded

0,5X60 (0.2"X24")

ROUNDED

J83890 matita bronze rounded

J83762
30X60 (12"X24") J83769
rettificato/rectified 30X30 (12"X12")

Mosaico/Mosaic

WHITE

¢ 95mm

’

J84569

J84570
30X60 (12"X24")

J84571
30X60 (12"X24")

30,5X60,5 (12"X24")

rettificato/rectified

rettificato/rectified
lappato/semipolished

J83932 matita silver linear
0,5X60 (0.2"X24")

J83933 matita bronze linear

J84572

30X30 (12"X12")
Mosaico/Mosaic

LINEAR

i
d

0,5X60 (0.2"X24") 0,5X60 (0.2"X24")
— ~ ~
Battiscopa Gradino + Toro Angolo +Toro
7x30,5 (24/5"x 12") 30,5x30,5 (12"x12") 30,5x30,5 (12"x 12")
Anthracite J83716 J83708 J83712
Grey J83717 J83709 J83713
Silver J83718 J83710 J83714
Ivory J83719 J83711 J83715
White 184575 J84573 J84574

FORMATO - SIZE - FORMAT
FORMAT - FORMATO - ®OPMAT

SPESS.
THICKN.

PZ/BOX

2/BOX

KG/Mm?

BOX/
PALLET

M2/
PALLET

KG/
PALLET

EURO
<1 PALLET

EURO

=1 PALLET

60,5x60,5 (24"x24") $10,5 4 1,46 23,5 30 43,80 1029 50,00 m? | 41,70 m?
60x60 (24"x24") rett./rect. $10,5 4 1,44 23,5 30 43,20 1015 58,10 m? 48,40 m?
60x60 (24"x24") lapp./semip. - rett./rect. ¢10,5 4 1,44 23,5 30 43,20 1015 6720 m? 5840 m?
30,5x60,5 (12"x24") $9,5 6 1,11 20,5 48 53,28 1092 42,00 m? | 3500 m?
30x60 (12"x24") rett./rect. $9,5 6 1,08 20,5 48 51,84 1063 50,00 m? | 41,70 m?
30x60 (12"x24") lapp./semipol.- rett./rect. 29,5 6 1,08 20,5 48 51,84 1063 59,50 m? 51,70 m?
Mosaico 30x30 (12"x12") $9,5 6 0,54 20,5 60 32,40 648 154,50 m?
Battiscopa 7x30,5 (2 4/5"x12") 12 5,50 pz/pce
Gradino+Toro 30,5x30,5 (12"x12") 6 31,30 pz/pce
Angolo+Toro 30,5x30,5 (12"x12") 2 60,20 pz/pce
Matita linear 0,5x60 (2/8"x24") 6 15,10 pz/pce
Matita rounded 0,5x60 (2/8"x24") 6 10,50 pz/pce




CONSIGLI DI POSA E PULIZIA PER IL PRODOTTO CERAMICO DI RONDINE GROUP

Premessa
Lanorma UNIEN 14411 -“Piastrelle di ceramica - definizione, classificazione, caratteristiche e marcatura”- si propone di definire e fornire i termini, i requisiti ed i criteri di contrassegno per le piastrelle di ceramica di Prima scelta. Rondine S.p.A. sulle
proprie piastrelle esegue costantemente tutti i test previsti dalla norma succitata, avvalendosi di laboratori accreditati. Vengono, inoltre, attuate costantemente procedure interne per il controllo della qualita del prodotto.

Posa

Il posatore sul cantiere prima della posa deve verificare il tono, il calibro, la scelta del materiale, mentre durante la posa deve prelevare sempre il materiale attingendo da pi scatole per ottenere un mix cromatico ideale. Deve, altresi, verificare la
congruita del prodotto anche per eventuali difetti gia evidenti prima della posa, per i quali sono escluse le garanzie qualora la segnalazione avvenisse dopo la posa.

Il posatore deve utilizzare i collanti idonei per le varie destinazioni d'uso e seguire le indicazioni del produttore riportate sulle confezioni. Deve verificare attentamente che il sottofondo sia stabile, asciutto e maturo, non gelato e non eccessivamente
caldo. Deve effettuare la spalmatura del collante a regola d'arte affinché non si creino vuoti tra piastrella e sottofondo.

Il posatore, in modo particolare per i prodotti con superfici levigate, satinate o lappate, deve stare attento a non segnare il materiale sulla superficie di utilizzo con matite (grafite) o pennarelli indelebili. Per realizzare i tagli e le sagomature richieste
dalla Direzione dei Lavori, deve utilizzare appositi dischi diamantati e attrezzature specifiche, in particolar modo per il gres porcellanato.

La dimensione della fuga tra le piastrelle puo variare in funzione del formato che si utilizza, dell'angolazione della posa in ortogonale o in diagonale, e della destinazione d'uso. Si consiglia una fuga minima di 3 mm. pera i prodotti non rettificati e
una fuga minima di 2 mm. per i prodotti rettificati. La posa a correre dei formati rettangolari impone di sfalsare la piastrella di 6 cm. e, comunque, mai pit di 10 cm. (Fig.1).

Negli ambienti di grande dimensione € necessario posizionare dei giunti di dilatazione con regolarita, mentre, per i piccoli ambienti & sufficiente lasciare un leggero stacco fra piastrellato e muri perimetrali, coperto poi dal battiscopa.

Stuccatura e pulizia dopo posa

L'utilizzo di malte o riempitivi colorati con pigmenti deve essere fatto dopo aver eseguito una prova preliminare.

Per le superfici levigate, satinate o lappate del gres porcellanato, a causa della microporosita provocata dall'azione abrasiva delle mole durante il processo dilavorazione, non si possono usare malte o riempitivi colorati a contrasto (piastrelle bianche
e stuccatura antracite, rossa...).

Con I'utilizzo di stucchi cementizi dopo la stuccatura delle piastrelle, a stucco ancora fresco, & necessario rimuovere immediatamente, in modo accurato con spugna e abbondante acqua lo stucco in eccesso. Alcuni giorni dopo la posa, esequire la
pulizia di fondo mediante I'utilizzo di acidi tamponati al fine di sciogliere ed asportare completamente tutti i residui di cantiere.

Altrettanto importante & risciacquare bene fin quando I'acqua di lavaggio risulti essere limpida. Utile & I'utilizzo di aspiratori per liquidi, con lo scopo di rimuovere 'acqua sporca di lavaggio, evitando di spostarla da una parte all'altra. Anche a fine
cantiere il posatore deve lavare i pavimenti con soluzioni di acqua e acido tamponato per evitare che la rimozione inadeguata o tardiva dei residui della stuccatura utilizzata per le fughe, lasci aloni difficili da rimuovere.

Per questa operazione Rondine propone Deterdek di FILA (attenersi rigorosamente alle percentuali di diluizione consigliate sul flacone), disincrostante acido che non sviluppa fumi nocivi e unisce all'azione disincrostante anche un‘efficace azione
pulente. Per particolari campi di applicazione, qualora si desideri ottenere una stuccatura impermeabile & possibile procedere con I'utilizzo di una malta epossidica. Seguire le precise indicazioni del produttore riportate sulle confezioni e attenersi
rigorosamente alle modalita d'uso. Per impiego di tali prodotti, rivolgersi sempre a posatori esperti con alta professionalita poiché, la non corretta applicazione di stucchi epossidici, comprometterebbe in modo irreparabile I'aspetto estetico e
cromatico delle piastrelle. Di recente FILA ha introdotto un innovativo pulitore per residui epossidici: FILACR10.

L'utilizzo di prodotti detergenti (tipo antiruggine) che spesso contengono acido fluoridrico danneggerebbe definitivamente la superficie di qualsiasi tipo di piastrella.

E'bene sapere, inoltre, che oltre il 90% delle contestazioni in cantiere & dovuto a un cattivo, o addirittura inesistente, lavaggio dopo posa. Con un corretto lavaggio dopo posa si eliminano i residui di posa (malta, colla, vernice, sporco da cantiere
divaria natura) e si rimuovono eventuali residui superficiali di sporco.

Manutenzione ordinaria

Per i pavimenti con superficie levigata consigliamo di effettuare la pulizia giornaliera con il detergente neutro Fila Cleaner (attenersi rigorosamente alle percentuali di diluizione consigliate sul flacone) e di effettuare periodici trattamenti impregnanti
antimacchia al fine di proteggerli da eventuali danni provocati da pennarelli, inchiostro, ruggine o altri prodotti ad altissima penetrabilita. Per quanto riguarda la manutenzione ordinaria delle nostre piastrelle, suggeriamo I'utilizzo dei prodotti di
FILA. Per conoscerli consultare il sito www.filachim.com.

LAYING AND CLEANING RECOMMENDATIONS FOR RONDINE GROUP CERAMIC PRODUCTS

Introduction
Standard UNI EN 14411 — Ceramic tiles: Definition, Classification, Characteristics and Marking, defines and provides the marking terms, requirements and criteria for high quality ceramic tiles.
Rondine S.p.A. continually tests all its tiles in accredited workshops, in accordance with the af ioned standard. M  internal quality control procedures are implemented on an ongoing basis.

Laying

Before laying at the site, the tiler should check the shade, size, and choice of material, whereas when laying the tiler should always use tiles from several boxes to obtain the ideal colour mix. The tiler should also check the product for any obvious
flaws before laying, which would not be covered by the guarantee if pointed out after laying.

The tiler should use adhesives which are suitable for the various types of use, and follow the instructions on the packaging. The surface to be tiled should be checked to ensure it is stable, dry and ready for tiling, and is not excessively hot or cold. The
adhesive should be applied professionally such that there are no gaps between the tile and the surface.

The tiler should be careful not to mark the material on the outer surface with pencils (graphite) or permanent markers, especially on products with smooth, glazed or lapped surfaces. Appropriate diamond tile cutters and special equipment should
be used for the cutting and outlining operations requested by the Works Manager, especially with porcelain stoneware. The dimension of the tile joint may vary depending on the format used, orthogonal or diagonal laying angles, and final use. A
minimum tile joint of 3 mm is recommended for non-rectified products and a minimum joint of 2 mm for rectified products. Laying rectangular formats in a staggered pattern requires tiles to be staggered by 6 cm, but never more than 10 cm. (Fig.1).
In large rooms expansion joints must be positioned with regularity, whereas in small rooms it is sufficient to leave a slight gap between the tiles and perimeter walls, which are then covered with skirting.

Grouting and cleaning after laying

Fillers or mortar coloured with pigments should only be used after carrying out an initial test. For porcelain stoneware surfaces which are smooth, glazed or lapped, mortar or fillers which are contrast coloured (white tiles and anthracyte, red grouting
etc.) cannot be used due to the microporosity caused by the abrasive action of the cutter during processing.

With the use of cement surfacers after grouting the tiles, with the grout still fresh, any excess grout should be removed immediately with a sponge and plenty water.

Afew days after laying, clean thoroughly with buffered acids to completely remove and dissolve any residue. It is also important to rinse well until the wash water runs clean. Liquid extractors are useful for removing dirty wash water, which avoids
moving it from one place to another. When work has been completed the tiler should wash the floors with a water and buffered acid solution, to avoid the insufficient or late removal of grout residue leaving marks which may be difficult to remove.
Rondine recommends FILA Deterdek for this operation (follow the recommendations on the container for dilution percentages closely), which is an acid descaling agent that does not give off harmful fumes and combines the descaling action with
effective cleaning.

For special areas of application, if waterproof grouting is required, epoxy mortar can be used. Follow the manufacturer’s instructions on the packaging exactly and adhere to the procedures for use. When using these products, always consult expert,
qualified tilers, as the incorrect application of epoxy mortars could irreversibly compromise the colour and appearance of the tiles.

The use of detergents (anti-corrosive products) which contain hydrofluoric acid could permanently damage the surface of any type of tile. It should be noted that more than 90% of the problems which arise on site are due to incorrect, or even non-
existent, washing after laying. Appropriate washing after laying removes laying residue (mortar, adhesive, various types of dirt from the work site) and any remaining surface dirt.

Standard maintenance
For floors with smooth surfaces we recommend cleaning daily with Fila Cleaner (adhere to the recommended dilution percentages on the container), and treat regularly with an anti-stain treatment to protect the tiles from damage caused by
markers, ink, rust or other damaging products. We recommend the use of FILA products for the standard maintenance of Rondine tiles. For further information on these products visit www.filachim.com.

CONSEILS DE POSE ET DE NETTOYAGE POUR LES PRODUITS CERAMIQUES DE RONDINE GROUP

Préambule

Lanorme UNIEN 14411 - « Carreaux de céramique - définition, classification, caractéristiques et marquages » — entend définir et fournir les termes, les standards et les critéres spécifiques aux carreaux de céramique de Premier choix.

Sur les carreaux qu'elle produit, la société Rondine S.p.A. effectue systématiquement tous les tests prévus par la norme susmentionnée, en faisant appel a cet effet a des laboratoires accrédités. Par ailleurs, sont constamment mises en oeuvre des
procédures internes pour le contrdle de la qualité du produit.




Pose

Sur le chantier, avant la pose, le poseur doit controler la teinte, le calibre, le choix du matériau et durant la pose, il doit toujours prélever les carreaux dans plusieurs boites a la fois pour obtenir un mix chromatique idéal. Il doit par ailleurs s'assurer
de la conformité du produit, entre autres au regard d'éventuels défauts visibles avant la pose, pour lesquels toute garantie est exclue dans le cas ot la réclamation serait présentée aprés la pose.

Le poseur doit utiliser les colles appropriées en fonction du type d'utilisation prévu et doit suivre les recommandations du fabricant indiquées sur les emballages. Il doit effectuer un soigneux contréle pour s'assurer que le support est stable et sec,
non gelé et non excessivement chaud. Il doit étaler la colle dans les régles de I'art de facon a éviter la formation de vides entre le carreau et le support. En particulier pour les produits polis, satinés et adoucis, le poseur doit veiller a ne pas marquer
le matériau sur la surface supérieure avec un crayon de papier (graphite) ou des feutres indélébiles. Pour réaliser les coupes et les profilages requis par la Direction des travaux, il doit utiliser des disques diamantés et des équipements spécifiques,
en particulier pour le grés cérame.

La largeur des joints entre les carreaux peut varier en fonction du format utilisé, de Iangle de pose (orthogonal ou diagonal) et de I'utilisation prévue. Il est recommandeé de réaliser un joint d'au moins 3 mm pour les produits non rectifiés et d'au
moins 2 mm pour les produits rectifiés. La pose a fond perdu des formats rectangulaires impose que les carreaux soient décalés d'au moins 6 cm et en aucun cas de plus de 10 cm (Fig. 1).

Dans les espaces de grandes dimensions, il est nécessaire de positionner des joints de dilatation avec régularité, alors que pour les espaces de petites dimensions, il suffit de maintenir un léger espace entre la surface carrelée et les murs de pourtour,
qui sera ensuite recouvert par la plinthe.

Jointoiement et nettoyage aprés pose

L'utilisation de mortiers ou de produits de jointoiement colorés a I'aide de pigments doit seffectuer a I'issue d'un essai préliminaire.

Pour les surfaces polies, satinées ou adoucies en grés cérame, en raison de la microporosité créée par I'action abrasive des meules durant le processus appliqué a la surface, il n'est pas possible d'utiliser des mortiers ni des produits de jointoiement
colorés en contraste (carreau blanc et joint anthracite, rouge, etc.).

En cas d'utilisation de produits a base de ciment, apres le jointoiement des carreaux, alors que le produit a joint est encore frais, il est nécessaire de retirer i et soig al'aide d'une éponge et de beaucoup d'eau, I'excés de
produit de jointoiement. Quelques jours aprés la pose, nettoyer a fond la surface en utilisant des acides tamponnés afin de dissoudre et d‘éliminer totalement les résidus de chantier.

Il est tout aussi important de bien rincer jusqu'a ce que I'eau de lavage soit limpide. Il est utile dutiliser un aspirateur a liquides pour éliminer I'eau sale de lavage, en évitant de la déplacer d'une partie a l'autre.

En fin de chantier également, le poseur doit laver les sols a Iaide d’une solution d'eau et d'acide tamponné pour éviter que la mauvaise élimination ou I'€limination tardive des résidus de produits de jointoiement ne laisse des auréoles dont il est
ensuite difficile de venir a bout.

Pour cette opération, Rondine propose Deterdek de FILA (en veillant a respecter scrupuleusement les pourcentages de dilution recommandés sur le flacon), il s'agit d’un désincrustant acide qui ne dégage pas de fumées nocives et qui allie une
action désincrustante a une action efficace de nettoyage. Pour certains champs d‘application particuliers, dans le cas ol I'on souhaiterait obtenir un jointoi imperméable, il est possible de procéder & 'application d’un mortier époxy. Suivre
les indications précises du fabricant figurant sur les emballages et veiller a respecter scrupuleusement les modalités dutilisation. Pour I'utilisation de ces produits, veiller a toujours s'adresser a des poseurs hautement qualifiés dans la mesure ot la
mauvaise application de produits de jointoiement époxy peut compromettre I'aspect esthétique et chromatique des carreaux.

L'utilisation de produits détergents (de type antirouille) qui contiennent souvent de I'acide fluorhydrique a pour effet d'endommager définitivement la surface de tout type de carreau. Il convient par ailleurs de ne pas oublier que plus de 90 % des
réclamations sur chantier sont dues a un mauvais lavage apres pose voire a un lavage non effectué. Un bon lavage aprés pose permet d‘éliminer les résidus de pose (mortier, colle, peinture et saletés de chantier de différentes natures) de méme que
les éventuels résidus de saletés superficielles.

™

Entretien courant

Pour les sols a surface polie, il est recommandé deffectuer le nettoyage quotidien a l'aide du détergent neutre Fila Cleaner (en veillant a respecter scrupuleusement les pourcentages de dilution recommandés sur le flacon) et d'effectuer a intervalles
réguliers des traitements imprégnants antitaches afin de les protéger contre les éventuels dommages causés par des feutres, de I'encre, de la rouille ou dautres produits hautement pénétrants. Pour I'entretien courant des carreaux Rondine, nous
conseillons I'utilisation des produits FILA. Pour les connaitre, consulter le site www.filachim.it.

RATSCHLAGE FUR DAS VERLEGEN UND REINIGEN DES KERAMIKPRODUKTS VON RONDINE GROUP

Vorwort

Die Norm DIN EN 14411 —, Keramische Fliesen und Platten - Begriffe, Klassifizierung, Giitemerkmale und Kennzeichnung” — hat das Ziel, die Begriffe, Voraussetzungen und Kennzeichnungskriterien fiir keramische Fliesen erster Wahl festzulegen.
Rondine S.p.A. fiihrt an seinen Fliesen standig alle von der oben genannten Norm vorgesehenen Priifungen durch, wobei die Dienste zugelassener Priiflabors in Anspruch genommen werden. Ferner werden durchgehend alle internen Prozeduren
zur Qualitatssicherung des Produkts angewandt.

Verlegen

Der Fliesenleger muss auf der Baustelle vor dem Verlegen den Farbton, die GrdBe und die Wahl des Materials priifen, wéhrend er das Material beim Verlegen immer abwechselnd mehreren Packungen entnehmen muss, um eine ideale Farbmischung
zu erhalten. Der Fliesenleger muss ferner die Eignung des Produkts auch beziiglich eventueller bereits vor dem Verlegen sichtbarer Mangel priifen, auf die nach dem Verlegen keine Garantie mehr geleistet wird.

Der Fliesenleger muss einen fiir die verschiedenen Bestimmungszwecke geeigneten Kleber verwenden und die auf den Packungen angegel Gebrauchsanweisungen des jeweiligen Herstellers beachten. Er muss sorgféltig kontrollieren, dass
der Untergrund stabil, trocken und verlegereif, nicht gefroren und nicht zu warm ist. Der Kleber ist kunstgerecht zu verteilen, damit sich keine Hohlrdume zwischen Fliese und Untergrund bilden.

Der Fliesenleger muss inshesondere bei Produkten mit polierter, satinierter oder geldppter Oberfléche darauf achten, das Material auf der nach oben weisenden Seite nicht mit einem Bleistift (Graphit) oder untilgbarer Tinte zu kennzeichnen. Bei
der Realisierung der von der Bauleitung geforderten Zuschnitte und Formen sind spezielle Diamantscheiben und spezifische Werkzeuge zu verwenden. Das gilt inshesondere fiir emailliertes Steinzeug.

Die GroRe der Fugen zwischen den einzelnen Fliesen kann je nach verwendetem Format, Verlegewinkel (orthogonal oder diagonal) und Besti gszweck variieren. Filir nicht rechtwinklig geschliffene Produkte wird eine Mindestfuge von 3 mm,
fiir rechtwinklig geschliffene Produkte von 2 mm empfohlen.

Die fortlaufende Verlegung rechteckiger Formate erfordert das Versetzen der Fliese um 6 cm, aber auf keinen Fall um mehr als 10 cm. (Abb.1).

In groBen Raumlichkeiten miissen in regelm&Bigem Abstand Dehnungsfugen vorgesehen werden, wéhrend in kleinen Réumen ein kleiner Freiraum zwischen Fliesen und Wanden ausreicht, der dann durch die FuBleiste abgedeckt wird.

Nirch

gen und Reinigen nach dem Verleg

Vor dem Gebrauch von mit Pigmenten geférbten Mérteln oder Fiillstoffen sollte eine entsprechende Probe durchgefiihrt werden.

Fiir polierte, satinierte oder geldppte Oberflachen emaillierten Steinzeugs konnen aufgrund der durch die Schleifwirkung der Schleifscheiben wéhrend des Bearbeitungsprozesses verursachten Mikroporositét keine kontrastgeférbten Mortel oder
Fiillstoffe verwendet werden (weiBe Fliesen und Ausfugmaterial in Anthrazit, Rot usw.).

Beim Gebrauch von Zementmarteln nach dem Ausfugen der Fliesen ist es bei noch frischem Martel erforderlich, den iiberschiissigen Mértel umgehend mit einem Schwamm und reichlich Wasser zu entfernen. Einige Tage nach dem Verlegen wird
eine griindliche Reinigung mit gepufferten Sauren durchgefiihrt, um alle Riickstande zu l3sen und vollsténdig zu entfernen.

Ebenso wichtig ist ein griindliches Nachspiilen, bis das Reinigungswasser klar ist. Niitzlich ist die Anwendung von Fliissigkeitsabsaugern, um das schmutzige Reinigungswasser zu entfernen, ohne es iber die Fliesen zu schieben.

Auch nach Abschluss aller Bauarbeiten muss der Fliesenleger die Baden mit einer Losung aus Wasser und gepufferter Sdure waschen, um zu verhindern, dass ein unsachgemaBes oder zu spates Entfernen der Riicksténde des fiir die Fugen
verwendeten Mortels schwer zu entfernende Schleier hinterlasst.

Fiir diese Reinigungsarbeiten empfiehlt Rondine das Produkt Deterdek von FILA (den vom Hersteller auf der Flasche angegebenen Verdiinnungsgrad strikt beachten), einen sauren Kraftreiniger, der keine schédlichen Ddmpfe bildet und gleichzeitig
auch eine sehr gute Reinigungswirkung besitzt. Fiir besondere Anwendungen, wenn zum Beispiel eine wasserundurchléssige Ausfugung gewiinscht wird, kann ein Epoxidmartel verwendet werden. Die Gebrauchsanweisung des Herstellers auf
den Packungen genau befolgen. Fiir den Gebrauch solcher Produkte sollte man sich immer an Fliesenleger mit groBer Berufserfahrung wenden, denn die falsche Aufbringung von Epoxidmorteln fiihrt zu einer irreparablen Beeintréchtigung der
Asthetik und der Farbe der Fliesen.

Der Gebrauch von Reinigungsmitteln (des Typs Rostschutzmittel), die oft Fluorséure enthalten, fiihrt zu einer irreparablen Beschddigung der Oberflache aller Fliesenarten. Ferner solite man wissen, dass iiber 90% der Beanstandungen auf der
Baustelle auf ein ungeniigendes oder gar fehlendes Waschen nach den Verlegearbeiten zuriickzufiihren sind.

Durch das korrekte Waschen nach dem Verlegen werden Verlegungsriicksténde (Mortel, Kleber, Lack, Baustellenschmutz unterschiedlicher Art) eliminiert und eventuelle oberflachliche Schmutzablagerungen entfernt.

Instandhaltung und Pflege

Fiir Boden mit polierter Oberflache empfehlen wir eine tégliche Reinigung mit dem neutralen Reiniger Fila Cleaner (den auf der Flasche angegebenen Verdiinnungsgrad strikt beachten) und eine r
zum Schutz gegen Flecken und Verunreinigungen durch Stifte, Tinte, Rost oder anderen Stoffen mit hohem Penetrationsvermdgen. Fiir die Instandhaltung und Pflege unserer Fliesen empfehlen wir die Produkte von FILA. Dlese Produkte finden Sie
auf der Internetseite www.filachim.it.

ImaRige Behand! mit' pragni rmitteln

PEKOMEHAALUWU NO YKNAJKE U OYUCTKE KEPAMUYECKUX MPOAYKTOBIMPOWU3BOACTBA RONDINE GROUP

Bcrynnenue

Crannapt UNI EN 14411 “Kepamuyeckas niuTka — onpegeneHue, Knacudukauus, XxapakTepucTuil M MapKipoBKa» Onpefenaer v pejCTaBAeT yCroBWs, Tpe6oBaHMA 1 KpUTEpHI COOTBETCTBIA Kepamuyeckoil nuTkw Nepeomy copty.
Rondine S.p.A. noCTOAHHO MPOBOAWT BCe MPe/lyCMOTPEHHblE BbiLLIeYOMAHYTbIM CTaHAAPTOM WCMbITaHIA CBOEIT IIUTKIN B akKpeAUTOBaHHbIX Nabopatopusx. Kpome Toro, MOCTOAHHO BbINOMHAKTCA BHYTPEHHIe NPOLieAypbI NPOBEPKM KayecTBa
MpoAyKTa.



Yknagka

Mepen Tem, Kak MpUCTYNUTb K yKknaake, yKNapuuk JoMmKeH NPpOBEPUTL OTTEHOK, Kanubp 1 copT MaTepuana. Bo Bpema yKknasKki HeoGX0AMMO MCnonb30BaTb Matepuan BrepemeLLKy i3 pasHbix KOpo6oK AnA MonyyeHus uaeanbHoro LBETOBOro
CoueTaHuA. YKNaZuvK omKeH Takxe NpoBepUTb MPOAYKT Ha COOTBETCTBUE U Ha NPpeAMeT AedeKToB, Hanuue KOTOPbIX 0YEBIAHO 10 Hauana yKNazku 1 Ha KOTopble He pacnpoCTpaHAETCA rapaHTUA B Clyuae, €Cln 0 HuX ByzeT coobieHo nocne
yKNagK. YKNaAumuK AOMKeH cnonb3oBaTb KNeALLye COCTaBbl, NOAXOAALLYE ANA Pa3NNYHbIX BUZ0B NPUMEHEHNUS, U CNEA0BATb MHCTPYKLMAM NPOU3BOAUTENA, NPUBEAEHHBIM Ha ynaKoBKe. OH AOMKeH Y6eauTbCA B TOM, 4TO NOACTUNAIOLLWI C1OiA
YCTOVUMBBIiA, CYXOii 1 CO3PEBLLINIA, HE 3aMOPOXEH 1 He neperpeT. YKNaauuKk ZOMKeH HanoxuTb Kneii no BceM NPaBvnaMm, Tak, 4to6bl MeX Ly NANTKOIA U NOACTUNAIOLLMM CTIOEM He 0CTanoch NycToT.

Mpu pabore ¢ NpopyKTaMu, B 0COGEHHOCT C NONMPOBAHHOIA, MONYMATOBOI MM NONYNOAMPOBAHHOI NOBEPXHOCTbIO, YKNAAUMK AOMKEH CNEAUTD 3a TeM, UToBbl Ha NULEBOI NOBEPXHOCTY MaTephana He 0CTaBanoCh C1efi0B 0T KapaHAaLueit
(rpaduta), unn HecMblBaemblx pnomactepos. [ina 06bIuHON 1 GUIypHoit pe3ku (ocobeHHo ANA pe3kiu KepamorpanuTa), Tpebyemoli Ynpasnexuem Pabotamu, yknapumk fomxeH MCNONb30BaTb CewnanbHble LK 1 0bop

Pa3mep LWBOB MeX Ay NNTKAMU MOXET BapbUPOBATLCA B 3aBUCUMOCTI OT HOPMaTa, yrna HaknoHa yKnajKy o 0pToroHany Win no AMaroHanu v 0T HasHaueHuA. PeKoMeHAyeMblil MUHVMAnbHbIi pa3Mep LLUBA — 3 MM ANA HEPeKTUOULMPOBAHHBIX
NPOZYKTOB M 2 MM AANA PeKTUULNPOBAHHBIX MPOAYKTOB.

Mpy yknapKe npaMoyronbHbIX GopmaToB B NPAMOIA PAL NUTKY HEOBXOAMMO CMeLLaTb Ha 6 (M OTHOCUTENbHO MPeAbIAYLLEro paaa 1, B Nlo6om cyyae, He Gonee yem Ha 10 cm (Puc. 1).

B GonbLunx nomelLieHMAX HeobX0AMMO aKKyPaTHO YCTaHOBUTb KpecToo6pasHble pacropki, a B ManeHbKIX NoMelLeHUAX SOCTaTOYHO 0CTaBUTb HeG0NbLLIOI 3a30p MeX Ay 06N1L0BaHHOI NOBEPXHOCTbIO 1 NEPUMETPabHBIMIN CTeHaMU, KOTOpbIii
NOTOM 3aKPbIBAETCA MANHTYCOM.

3ajienka WBOB 1 04UCTKA NOCE YKNaAKY

PacTBOpbI UK LBETHbIE 3aNONHUTENN C NUTMEHTAMY AOMKHBI NPUMEHATBCA NOCTe NPOBEeHNA NPeABaPUTENbHOT0 TeCTUPOBAHNUA. [InA NONMPOBAHHBIX, MONYMATOBbIX 1 MOAYNOAMPOBAHHbIX NOBEPXHOCTEN B (BA3M C MUKPOMOPUCTOCTbHO,
BbI3BaHHOI abPa3MBHbIM JeiiCTBYEM LNNGOBANbHbIX KPYroB B npoLecce

06paboTKu, HeNb3A NCNoNb30BaTb KOHTPACTHBIX PACTBOPOB WM LIBETHbIX 3anonHuTeNeil (6enas NAMTKa v aHTPaLWToBas, KpacHas 1 T.4. 3aTMpKa).

M NCNoNb30BaHMM 3aTUPOUHBIX CMeCeil Ha LieMEHTHOIA 0CHOBE MoCNe 3a/eKi MEXMIUTOUHbIX LWBOB, NOKA 3aTUPKA elLe He NoTepAna NNacTUYHOCTb, Heo6XOAUMO CPa3y TLLATENbHO YANUTD ee U3NMLLKI C NOMOLLbIo Ty6Ku 1 GonbLuoro
KonMyecTBa Bofibl. Yepes HeckonbKo AHei nocne YKNajKil HYXHO NPOM3BECTY OKOHYATENbHYI0 OYMCTKY C IOMOLLbH KCTOTHBIX CpeACTB ByhepHoro AeiicTBIA, UTo6bI PaCTBOPUTH 1 MOHOCTbIO YAANUTD BCE OCTATKM 3arpA3HeHNi, 06pasyloLuxca
BO BpeMA YKNajKi. BaxHo, uTo6bl NOBEPXHOCTb GbiNa XOPOLLO MPOMBITA: ee Heo6X0AMMO NPOMbIBATb A0 TeX Mo, NOKa BOAA He CTAaHET YMCTOIA. [1nA yaaneHuA rpa3Hoii Boabl 1 BO 3bexaHue ee nepeHeceHis C 04HOT0 yUacTka Ha Apyroil MOXHO
TaKXe MCnoNb30BaTb Nbinecocsl ANA C60pa XMAKoCTeN. Takke No 3aBepLUeHI YKNAA0UHbIX PaboT yKnaauuk omKeH BbIMbITb M0Jbl PACTBOPOM BOAbI 11 KUCIOTHBIX CPeACTB GydepHoro AeiicTBus, uto6bl 36€XaTb BO3HUKHOBEHNA NIOXO
NOZAAAIOLLNXCA YAaNeHMI0 Pa3BOA0B, KOTOPbIE MOryT NOABUTLCA B Pe3y/bTaTe HENPaBUbHOTO AW 3aM03AaN0ro YCTPaHeHs 0CTaTKoB 3aTUpKY, UCONb3yemoii ANA 3a[eNKi WBOB.

[ina 3toit onepauum Rondine npepnaraet Deterdek npon3sogctsa FILA (Heo6xogumo cTporo npuaepuBaThbca Nponopuuil pa3BeeHus, ykasaHHblX Ha (nakoHe), KUCIOTHDIA 0YNCTUTENb, He BbIAENAIOLLWII BPEAHbIX NAPOB U CRYXALLMIl Kak
LA yraneHna TBEpAbIX OTNOXKEHNIA, TaK 1 AnA IOOEKTUBHON 0UNCTKY.

[InA 0cobbix chep npuMeHeHus, B Clyyae, Koraa Tpebyetca NonyunTb BOZOHENPOHULIAEMYIO 3aTUPKY, MOXHO UCN0Mb30BaTb INOKCUAHBIN pacTBop. Heo0X0AvMO TouHO ClIefoBaTb yKa3aH!AM Npou3BOAUTENS, MPUBEAEHHBIM HA YNaKoBKe, 1
CTporo cobMiofaTh NpaBuna UCNoNb30BaHNA. LA NPUMEHeHNA Takvx MPOAYKTOB HYXHO BCerAa 00paLuaThca K OMbITHbIM BbICOKOKBANMGULMPOBAHHBIM YKNaAuMKaM, NOCKOMbKY HENpaBubHOE HaHeceHwe INOKCUAHON

3aTUPKIN MOXET HeoBpaTMMO MCMOPTUTD BHLLHMIT BIA U LiBETOBYIO OKPACKY NANTKM.

Jcnonb3oBaHue mMoloLLyX CPeACTB (aHTUKOPPO3UOHHOTO TUMa), KOTOPbIE 3aUaCTyIo CofiepXaT GTOPUCTOBOZOPOAHYHO KICNOTY, NIPUBOAWT K Pa3pyLLeHMt0 MOBEPXHOCTU NINTKM Ni06bIX BUAOB.

Kpome Toro, cnegyer nomHuTb 0 ToM, uTo CBbile 90% pek Ii CBA3aHO C Henp HbIM Mpol NN axe C OTCYTCTBUEM TaKoBOr0 nocne yknaaky. Bo Bpema npoMbIBaHUA Nocne YKNaAKIn YCTPAHAIOTCA 0CTaTKM CTPOUTENbHBIX
Matepuanos (pactBopa, knes, naka, Apyrux 3arpA3HeHuii) u yaanaiTca oCTaTki rpA3u Ha NOBEPXHOCTH.

ToBceaHeBHbIN yXoa

Monbl ¢ NOAMPOBaHHOI MOBEPXHOCTbIO PEKOMEHAYETCA eXeHEBHO OUMLLATH C MCMONb30BaHUEM HeliTpanbHoro Molowuero cpeactsa Fila Cleaner (HeoGXoAvMO CTpOro NpUaEPKUBATLCA NPONOPLYII Pa3BeAHNS, YKa3aHHbIX Ha ¢nakoHe);
Kpome Toro, Takue nofibl HeoGXoAMMO nepuognyeckin 06pabarbiaTb NPONUTKON, 3aLLMLLAIOLLEN OT 3arpA3HeHa GomacTepamu, YepHUNaMu, PaBuMHOM 1 APYrux cy6CTaHLMii, 06nagatoLumx BbiCoKoil NpoHMKaloLeii cnocobHocTbio. [nd
NOBCEHEBHOTO X0/ 3a HaLLleil MMTKOI Mbl peKoMeHayeM UCnosb30BaTb NpozyKTbl FILA, xapakTepucTukin Kotopbix npeAcTaBneHbl Ha caiire www.filachim.com.

Distanziali da utilizzare per la dimensione della fuga:

minimo 3 mm. per prodotti non rettificati
minimo 2 mm. per prodotti rettificati

Joint spacers to be used:
- 3mm minimum for non-rectified products;

I I I - 2mm minimum for rectified products.
I I I I I*“" I Entretoises a utiliser pour la largeur du joint :
I I /1} ] 3 mm minimum pour produits non rectifiés;
-2 mm minimum pour produits rectifiés.

\ Fur die Fugenbreite zu verwendende Abstandhalter
- mindestens 3 mm fir nicht rechtwinklig geschliffene Produkte;
- mindestens 2 mm fur rechtwinklig geschliffene Produkte.

PRODUZIONE SPECIALE:  QUESTI ARTICOLI NECESSITANO DI UNA QUANTITA MINIMA E SONO PRODOTTI IN 3/4 SETTIMANE.

SPECIAL PRODUCTION: A MINIMUM QUANTITY IS REQUIRED FOR THE ORDER OF SPECIAL TRIMS ON REQUEST. PIECES WILL BE PRODUCED IN 3/4 WEEKS.

PRODUCTION SPECIALE:  LES PIECES SPECIALES SUR DEMANDE COMPORTENT UNE QUALITE MINIMUM OBLIGATOIRE. ELLES SONT PRODUITES DANS UN DELAI DE 3/4 SEMAINES.
SONDERFERTIGUNG: DIE NACH WUNSCH GEFERTIGTEN FORMTEILE BENOTIGEN EINE MINDESTQUALITAT UND WERDEN IN 3-4 WOCHEN

CrELMATEHASA MPOLYKLA: CTIELIMAINBHBIE USTENAA 1O 3AKA3Y IOTDKHbI BbiTb MAHMATBHOTO KAECTBA; OHI BbINYCKAIOTCA TOH B TOH C ®OHOBbIM MATEPVATIOM, M inA VIX NMPOU3BOACTBA YXOMWT 3-4 HEMENNA

* Tutti i pezzi speciali e decori sono acquistabili solo a confezioni intere - All special trims and decors can be purchased as a
whole - Achat des pieces speciales seulement par boites completes - Las piezas especiales y las decoraciones podran adquirirse
solo en cajas enteras. - Formstuecke und Dekore werden nur in vollen Kartons geliefert - Bce cneumansHble anemeHTbl 1 AeKopbl
NPOAAOTCA TOMLKO NOSIHBIMW YakoBKamm

MARCHIO ECOLABEL - EU Ecolabel:1T/021/05
Alle piastrelle delle serie contrassegnate col logo ¢ stato assegnato il marchio di qualita Ecologica Europeo Ecolabel che attesta il ridotto impatto

.
» .E- : ) ambientale del prodotto nell'intero suo ciclo di vita, e che rispetta rigorosi criteri di prestazione ambientali stabiliti a livello comunitario, quali un minor
. . consumo energetico nei processi di produzione,minori emissioni nell’aria e nell'acqua ed una maggiore informazione al consumatore.
. ___ CIRCUITO DI RICICLO:
EU \j’..n- Il termine del ciclo di vita del prodotto si ha con la demolizione delle piastrelle. | detriti provenienti dalla demolizione sono rottami di materiali

ceramici inerti (non reattivi chimicamente e fisicamente stabili, resistenti ad esposizione prolungata anche a condizioni estreme dal punto di vista
EE [] | ﬂh E I termico,idrometrico e chimico)
Wi ecolabaleu | detriti di demolizione di piastrellature possono essere localizzati nell'ambiente senza rischi particolari, trovando anche impiego nella preparazione
di sottofondi etc..
Per maggiori informazioni si visiti il sito internet www.ecolabel.eu



CARATTERISTICHE TECNICHE_TECHNICAL FEAUTURES_CARACTERISTIQUES TECHNIQUES

TECHNISCHE EIGENSCHAFTEN_CARACTERISTICAS TECNICAS_TEXHUYECKME XAPAKTEPUCTUKN

CARATTERISTICA TECNICA NUMERO O METODO VALORE PRESCRITTO DELLA NORMA VALORI —
PHISICAL PROPERTY DI MISURA REQUIRED STANDARDS VALUES g 5
CARACTERISTIQUE TECHNIQUE NORMS/NORM/ VALEUR PRESCRIPTE PAR LES NORMES VALEURS 3 §
TECHNISCH’E DATEN VALORES REQUERIDOS WERTE = 2
CARACTERISTICA TECNICA NORME/NORMAS/ NORMVORGABE VALORES 2
TEXHWYECKAS! XAPAKTEPVCTUKA HOPMB! BHAYEHVIE, MPEATMMCAHHOE HOPMOW 3HAYEHME = 3
g =2
T 0®
Resistenza a basse concentrazioni di acidi/alcali 5 5
Resistenza ad alte concentrazioni di acidi/alcali = =]
Resistenza ai prodotti chimici di uso domestico e agli additivi per piscina [ 4
H imi Resistance to low concentrations of alkalis and acids K] 9]
RESISt_enza chimica Resistance to high concentrati ons of alkalis and acids © €
Chemical strength Resistance to household chemical products and swimming pool additives GLA g >
| &l H i Résistance a de faibles concentrations d'acides et d'alcalis o <
Resistance Chlmlque UNI EN ISO Résistance a de fortes concentrations d'acides et d"alcalis GHA N 3
Chemische bestandigkeit 10545-13 Résistance aux produits chimiques a usage domestique et aux additifs pour piscine GA S ¢
. . P - Alkali- u. Saurebesténdigkeit fiir niedrige Konzentrationen 2 E
Resistencia al ataque quimico Alkali- u. Séurebesténgigkeit far hothonzentrationen LE aE-)
XMu4yeckas cto ﬁ KOCTb Bestandigkeit gegen chemische + P! und far i g k
YCTOIYMBOCTb K BO3AEMCTBUIO KUCTIOT W LLENOYEN HU3KOWM KOHLHTpaLmm o )
YCTOYMBOCTb K BO3AEIMCTBUIO KUTIOT W LUEONEN BbICOKON KOHLIEHTpaLMN ] c
YCTOR4MBOCT K BO3AEICTBIIO BbITOBbIX XMMMKaIMI 1 406aBOK A5 GacceitHoB o° s
5 @
o
Assorbimento d'acqua Eoi <
. <
404 b \yater Absorption b *§‘
. , o

Absorption d'eau UNI EN ISO <05% 0,05% s ©
Wasseraufnhme 10545-3 ' E
) g O
Absorcién de agua < g
Bogonornouwexue 3 5
s 3
. . =)
Resistenza alla flessione 2 &
Bending Strength g °
Résistance a la flexion UNI EN ISO x 2
2 5 ©
Biegefestigkeit 10545-4 N = 27N/ mm2 44,1 N/ mm E q; %
". ‘l' Resistencia a la flexion 25¢
Mpeaen NPOYHOCTM NPy N3rnée g8y

2
€8¢
cc.g
Nessun campione deve presentare rotture o alterazioni ; § 5
P apprezzabili della superficie. Non gelivi c .=
Reysten;a al gelo No sample must show alterations to the surface 9 i 2 -g 2
Frost resistance Les échantillons ne doivent pas présenter de ruptures ou Frost-proo S ez
Aci d‘altérations considérables de la surface. Non gélifs E9
RESISta.nce au gel - . UNIEN ISO Die Muster durfen weder Bruch noch Schaden an g [ gg
Frostwiderstandsfshigkeit 10545-12 der Oberflache aufweisen. Frostsicher 299
Resistencia a la helada Ninguna muestra debe presentar roturas o alteraciones No presentan gelivacion T =Y
. apreciables de la superficie o 2ac
M ©
MoposocTonkocTb Hu 0anH 13 06pasLOoB He A0KEeH UMETb TPELUMH 1 Opo30cTOnKa S Y3
APYrvX 3aMeTHbIX U3MEHEHUI MOBEPXHOCTH £QE
329
. . ‘8 8 o
Resistenza alle macchie Classe = 3 Classe 5 oag
Stain resistant Class = 3 Class 5 8 § o
. b =
Resistance aux taches UNI EN ISO Classe = 3 Classe 5 Ss35
- . Ts €
Gegen flecken bestindig 10545-14 Klasse = 3 Klasse 5 c8¢8
Resistencia a las manchas Clase = 3 Clase 5 @By
CTOWMKOCTb K NATHaM Knacc = 3 Knacc 5 Lo o
553

>
Durezza di Mohs 5z s
Hardness in Mohs degrees Sw o
. 6552
Dureté de Mohs UNIEN 101 > 5° Mohs 8 S g E
, = = " oc
Moh’sche Harte O a5
Dureza de Mohs -
TeepaocTb Nno Moocy pd g g
. . [ 6 <
Resistenza allo scivolamento S8
(coefficiente di attrito) 5 -g S8
Slip resistance . . =R =]
(coefficient of friction) Attrito soddisfacente 8= é

Résistance au glissement Satisfactory friction R11 8o
(coefficient de fr?ction) DIN 51130 Friction satisfaisante S gi
Rutschfestigkeit Befriedigende Reibung T e
; P DRY 0,74 col
(F;{:slpslg?‘\sck' (;e;fllzc;::}) amiento Ao C Roce satisfactorio WET 0,70 £3%
1 | 1Z 1 o f © 2 O
(coeficiente de roce) 1028 Y [,0BNETBOPUTENBHBIN KOIDPULMEHT TPEHUS £28¢
ConpoTuBeHNe CKOMbXEHMIO £33
13 +
(KoathULMEHT TpeHns) S8 T
. . E R w
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production runs , therefore a slight discrepancy in quality figures of a certain batch in relation to these figures cannot be considered a production failure.

Les caractéristiques techniques mentionnées dans les catalogues de ligne et dans le catalogue général et dans tous les documents de promotion commerciale de Rondine SpA ont le but de fournir une indications des valeurs

rencontrés dans les différents lots et dans les différentes tonalités du produit et donc les différences par rapport a ces valeurs indicatives ne peuvent pas faire I'objet des réclamations.
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